
 

 
 

In riferimento al DPCM 11 Marzo 2020, punto 7), limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID- 
19, l’Impresa, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 
sindacali aziendali: 

 
Ha disposto la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è 
possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza; 
Ha provveduto ad una rimodulazione dei livelli produttivi; 
Ha assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 
Ha adottato misure organizzative riguardanti diversa turnistica anche per gli altri lavoratori non 

dedicati alla produzione al fine di garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1m; 
Ha utilizzato lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio 

o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutando sempre la 
possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, anche con opportune 
rotazioni, se necessario; 

Ha utilizzato in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza 
perdita della retribuzione; 

Ha utilizzato inoltre anche i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti; 
Ha sospeso ed annullato tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già 

concordate o organizzate; 
Ha adottato le seguenti misure specifiche: 

 

 
 
 
 

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in 
quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca 
adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, 
modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 

 
L’articolazione del lavoro nella fase di riattivazione della produzione rimane ridefinita con orari 

differenziati che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel 
luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 

 
L’azienda sta implementando procedure al fine di evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli 

spostamenti per raggiungere il posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento 
all’utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di 
lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 

Ha adottato le seguenti misure specifiche: 
 

 
 
 

SEZ. 8 – ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, 
TRASFERTE E SMART WORK, RIMODULAZIONE DEI 

LIVELLI PRODUTTIVI) 


